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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
CON L'APERTA CONNIVENZA DELLE AUTORITÀ' GOVERNATIVE 
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Lo sfacciato tentativo dei clericali 
di sfruttare la tragedia del Polesine 
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L'odiosa ordinanza del Prefetto di Rovigo - Par girare In certe zone 
alluvionate occorre II permesso della P. C A. • L'azione dei volontari 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ROVIGO, ' 22. — Il Prefetto di 

Rovigo ha emanato un decreto 
col quale si limita la circolazione 
sulle strade che portano alla cit­
tà e che non «ino sta'e ancora jn-

questo decreto l'accesso alla zo­
na alluvionata viene limitato da 
posti di blocco stradali che con­
sentono il passaggio solo alle or­
ganizzazioni autorizzate dalla que­
stura o dal Genio Civile. La per­
manenza nelle zone alluvionate è 
consentita solo al personale che la 
questura o il Genio Civile ricono­
scono autorizzate. Coloro che — 
prosegue il manifesto prefettizio 
— volessero rimanere lo stesso 
nella zona, saranno istradati alle 
località di provenienza per mezzo 
di foglio di via obbligatorio della 
questura. Il traffico delle imbar­
cazioni viene limitato solamente 
dall'alba al calare del sole. 

La misura governativa ha chia­
ramente lo scopo di colpire il mo­
vimento popolare di solidarietà 
che tante benemerenze si è acqui-
tato presso la popolazione del Po­
lesine. 

Intanto anche ogpi nella vastis­
sima zona di Gaiba e di Occhio-
bello i soccorsi sono organizzati 

dai comitati popolari dei comuni 
dell'alto Ferrarese. Migliaia di a l 
luvionati, che il governo trascura 
dato che tutto il suo compito pro­
pagandistico si concentra tra Co» 
digoro e ì'isula ili Ariano In cui 
'-< i_ tu .iMimuavo un centro ncviai-
gico verso il quale convergono le­
gioni di preti e di attivisti cle­
ricali a creare confusione e a di­
stribuire propaganda. 

« Zona chiusa » la chiamano i 
nostri compagni: chiusa.per i vo­
lontari che da ogni parte d'Italia 
accorrono per portare soccorso, 
chiusa per i nostri compagni che 
hanno Totto il blocco e sgobbano 
nell'acqua e nel fango Ietterai 
mente affamati perche se i boys 
scouts si spostano persino sul ca 
mions dell'esercito e mangiano 
cioccolato, ì nostri compagni ven­
gono tenuti a dieta, senza man­
giare. 

Migliaia di profughi che anela 
no al conforto di una abitazione 
persone che ancora aspettano nella 
acqua salvamento perchè insuffi­
cienti sono j mezzi predisposti dal 
governo. poche cono le barche e 
scarso U personale adibito. Interi 
paesi, quali Pincara, sono ancora 
da sfollare; centinaia di capi di 
bestiame abbandonati sugli argini 

Dichiarazione di Bitossi 
sull'accordo per la Breda 

Im-edita la rottura del rapporto di 
lavoro - Diminuiti i licenziamenti 

Sull'accordo per la Breda rag­
giunto in questi giorni, il compa­
gno senatore Bitossi ha fatto la 
seguente dichiarazione: 

< L'eroica resistenza dei lavora­
tori ha permesso ieri mattina di 
risolvere favorevolmente la lunRa 
e complessa vertenza della Breda 
di Sesto S. Giovanni. 

La lotta avrebbe potuto assumere 
carattere di maggiore ampiezza ed 
intensità se non fosse prevalso nei 
lavoratori e nej loro dirigenti il 
se,nso di responsabilità e la -preoc­
cupazione di evitare alla città e 
alla provincia di Milano i gravi di­
sagi di uno sciopero generale di 
tutte le categorie, in un momento 
cosi drammatico che richiede lo 
sforzo unanime e concorde di tutto 
11 Paese in favore delle popolazio­
ni duramente colpite dall'alluvione. 

La lotta tenace dei lavoratori 
della Breda ha impedito in larga 
misura l'attuazione del piano di 
licenziamento di 4 mila dipendenti 
riducendolo di fatto a 2750 unità 
ed ha inoltre ottenuto la correspon-
•ione di un'indennità extra con­
trattuale negata inizialmente dalla 
direzione. 

La rottura del rapporto di lavoro. 
pretesa dalla direzione, è stata di 
fatto impedita col mantenimento a 
tutti gli effetti della inzianità di 

servizio maturata e con una for­
mulazione che garantisce una effi­
cace difesa di tutti i diritti del la­
voratori. 

Il successo riportato acquista 
maggior rilievo se si tiene conto 
che i rappresentanti della CGIL e 
della UIL hanno dovuto vincere, 
oltre all'Intransigenza della dire­
zione, la supina acquiescenza dei 
rappresentanti della CISL alle pre­
tese padronali, nonché l'atteggia­
ménto parziale del sottosegretario 
D e r B b il quale nella difesa delle 
sue inopportune proposte, ha ten­
tato di trasformare la vertenza sin­
dacale in una questione di presti­
gio personale. 

isolati, popolazione che a Gaiba, 
Ficarolo, Stienta, Occhiobello, 
Flesso ed in altre decine di altri 
paesi, chiede coperte, viveri; 

Tutti gli alluvionati dovrebbe­
ro conoscere q»«»?*» ?(>«?, n vrrra 
tempo che le sapranno. Sapranno 
dei sabotaggi frapposti alla espli­
cazione della solidarietà mobilita­
ta attorno al comitati comunali, 
delle decine di pullman impediti 
di partire dalle città Emiliane, 
delle autocolonne di soccorso alle 
popolazioni bloccate, perchè man­
cava qualche virgola ai permessi; 
delle corriere requisite, dei nume­
rosi cartelli strappati ad Ariano 
e a Portotolle, dai nostri automez­
zi, e sostituiti con quelli della 
Pontificia: dei barcaioli di Miran­
dola, mantenuti a forza nell'inat­
tività; delle brigate « Curiel . fer­
mate perchè avevano il bracciale; 
del comitato di Codigoro pianto­
nato dai carabinieri; dei numerosi 
compagni barcaioli, che da Corbo-
le mandavano messaggi a Ferrara 
per avere del pane e due si­
gerete. 

Sapranno dei compagni di Mila­
no che per entrare ad Ariano nel­
la zona • « chiusa » dalla faziosità 
del governo e del Vaticano, han­
no dovuto nascondere la tessera 
della C. d. L. e spacciarsi per 
membri dell'Azione cattolica, af­
finchè i preti firmassero il per­
messo d'entrata- Sapranno anche 
di quel maggiore che, al centro 
di smistamento del convento di 
San Bartolo a Ferrara, urlava ad 
un gruppo di profughi che legge­
vano l'Unità che lui « bastonereb­
be tutti i comunisti ». Ed infine, 
fra tanta indegna faziosità, po­
tranno farsi buon sangue e ride­
re dell'anticomunismo sciocco 
quando vedranno sugli schermi la 
INCOM che ha ripreso degli uf­
ficiali della Celere, tutti belli lu­
stri, remare a Corbole su una 
barca di salvataggio in arrivo, dal­
la quale, anche se chiedendo «-con 
permesso » erano stati fatti scen­
dere i nostri compagni che in 
quattro ore di sfacchinata aveva­
no compiuto un difficile salva­
taggio. 

ONORIO DOLCETTI 

Interessanti erìientfarpenti 
alla N o e suoli sfatali 

E' proseguito ieri alla Commis­
sione Finanze e Tesoro della Ca­
mera il dibattito sul disegno di 
legge relativo alle nuove retribu­
zioni degli statali. 

Sono stati approvati interessan­
ti emendamenti all'art. 7. Il pro-

Sono convinto che se la CISL getto di legge governativo stabi-
avesse anche essa difeso gli inte- l i j v a c n e le quote complementari 
ressi dei lavoratori e se l'on. Del 
Bo avesse assolto la sua funzione 
di conciliatore, la vertenza avrebbe 
potuto risolversi con minori diffi­
coltà e più rapidamente. 

I lavoratori della Breda con la 
loro lotta eroica hanno difeso vali­
damente l'esistenza dell'importante 
complesso industriale, e I loro di­
ritti, ed hanno dimostrato che un 
accordo sindacale, per essere ope­
rante. deve essere accettato dai la­
voratori poiché, altrimenti, rimane 
un inutile pezzo di carta ». 

di famiglia fossero calcolate nella 
misura di L. 500 a partire dal se­
condo figlio. In base a un emenda­
mento approvato il calcolo è stato 
stabilito invere nella - misura di 
500 lire a partire dal primo figlio 
e nella misura di L. 1000 dal ter70 
figlio in su. E' stato inoltre appro­
vato ' un emendamento presentato 
dagli onorevoli Maglietta (P.C.L) 
e Pieraccini (P.S-I.) di estendere 
l'applicazione dell'indennità di ca­
rovita anche per i senitori non 
conviventi purché a carico. 
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Off. F.1H Alessi 
Impr. Gufanti 
Brandi Saroldi 
Bàrtoli Refrattari 
Lopez Vado 
x*« 1* E« L*« • • 

Vacuum operai 
Gualco 
Uass 
Tran. Ei. Mantovane 
Foppiano 
Guagnini 
Simes 
U. T. M. 
G. P. O. S. I. O. 
Vittorio Necchi 
Galbani 
Gaslini 
Latteria S. 
O* Vrf» / > • O» 

Burroni 
Barbe., * 
Unione Cooperativa 
Cecconi Castelfranco 
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TOTALE 25 aziende 
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Ban­
denti 

92 
70 

135 
08 
51 

234 
79 
— 
% 
46 
57 
41 
30 
56 
60 
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32 
34 
93 
10 
13 
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16 

198 
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Nelle eletioni sindacali per la Commissioni Interne, svoltesi neiratUm» settimana, i l i operai • yfl Impie­
gati hanno dato il 79.49 per cento del voti alla C.G.I.L., il 12,68 per cento alla C.I.8.L., il 7,82 per cento 
a irruppi indipendenti e nessun voto all'L'.I.L, Pubblicheremo ogni settimana un prospetto sulle ele­
zioni sindacali: i dati costituiranno la migliore risposta alle menzogne della propagando padronale e 

scissionista e la migliore riprova dell'incrollabile fiducia dri lavoratori nell'organizzazione unitaria 

Dedichiamo oegi 1* nostra ni 
falca *d alcuna lettere» «Mai «onv 
morenti, prese a caso fra le ccn 
tmak che tUnkà ha ricevuto in 
questi giorni da ogni parte d'Italia 
in risposta «1 soo appello parche 
fosat data osplttalfcà ai, biaabipi 

' dello TÌCtime - deU'aUuTJon* neHa 
Valpadana e nel Mezzogiorno. 
Nulla meglio di queste lerure e* 
sprimo il profondo desiderio del 
popolo italiano di unire • i propri 
generosi sforzi per un'opera di pa­
ce, per dare una T Ì U iercna e fe­
lice »Ì bimbi del nostro Paese. • < 

G N U Unità, 
utrmorr e rkonotctnte per Posti* 

Ulità mvuts qualcht sano f* ds 
ima min bambina da parte dei la* 
vcratòri del Modenese, chiedo og­
gi di contraccambiare dando osp'f 
tslL'j fé «7 hrv.K-n che t*ttz in­
teramente a mia carico per tutto 
il tempo necessario. Ove — Dio 
non voglia — questo bimbo fosse 
orfano, lo prenderò per sempre. 
Spero di essere subito esaudito, 
mentre con profondo dolore espri­
mo la mia solidarietà ai fratelli 
colpiti da questa immane sciagura. 

Umberto Ferrerì 
Via Ardesia 1 - Roma 

Cara Unità. 
\svendo letto l'appello che tu 

lanci a tutti r cittadini per solida» 
ristare con la popolazione allu­
vionata, io come mamma di altri 
bimbi Io raccolgo facendoti noto 
che sono disposta a prendere una 
bambina e farle dividere la mia 
casa con gli altri miei quattro fi­
gli. Spero che a questa tuo appello 
rispondano altre famìglie di lavo­
ratori per far A che altri bimbi 
così duramente colpiti abbiano un 
focolare dove dimenticare le loro 
sventure. a . • •* 

Loeia Do'Anie l l s m Napoleoni 
Via del Governo Vecchio 14 - Roma 

Cara Unità, • 
fumano appello lanciata da te 

t dalle • associaxioni democratiche 

-IEU-U. 

I minatori siciliani offrono agli alluvionati 
il salario del giorno nel quale dovevano scioperare 

30 milioni raccolti nel Bresciano - Oberai sottoscrivono ore straordinarie di 
lavoro • Cinquemila profughi assistiti dal Comitato popolare di Bologna 

DOPO CHE I D.C. HANNO LIMITATO LE AUTONOMIE LOCALI 
\ — _ _ _ _ _ 

La Camera approva la legge 
che istituisce l'Ente regione 

La seduta che la Camera ha te­
nuto nel pomeriggio di ieri ai è 
aperta con la votazione della legge 
che istituisce e regola il funziona­
mento dell'Ente regione. 

E compagno TURCHI ha spiegato 
1 motivi del voto favorevole del 
gruppo comunista. Votiamo a fa­
vore della legge — egli ha detto 

non perchè la legge sia di no­
stro gradimento né perchè essa 
corrisponde ai principi costituzio­
nali, ma perchè sono in pericolo 
le autonomie locali e alcuni degli 
Istituti che la Costituzione ha po­
sto-alla base del rinnovamento de­
mocratico del Paese. Se la legge 

istituto del prefetto cosi come è 
oggi, senza neanche riverniciarlo 
a nuovo. 

I comunisti ritengono però, ha 
concluso Turchi, che la Regione, 
anche se limitata nei suoi poten 
e nella sua autonomia, possa dare 
un valido contributo alle lotte che 
il popolo italiano conduce per rin­
novare profondamente le strutture 
dello Stato e per l'attuazione della 
Qcstitu2ione. 

Analoghi concetti ha espresso il 
compagno socialista LUZZATTO, 
motivando il voto favorevole del 
suo gruppo. Il d. e- BETTIOL ha 
dichiarato invece che nel gruppo 

venisse respinta non si costituirete clericale esistono regionalisti fic­
heto le regioni e l'ombra dello Sta 
to accentralore che tutto limita e 
controlla riprenderebbe coreo. 

cesi e regionalisti tiepidi. Ma che 
questi «tiepidi» siano in realtà dei 
decisi nemici della regione si è vi 

I d. e . ha proseguito Turchi, sto al momento della votazione. Da] 
furono Tegionalisti a oltran7a quan-1 segreto dell'urna sono usciti 209 
do temevano di restare all'oppo-[ voti favorevoli e 91 contrari. Evi-
sizione. ma barò il 18 aprile » ^ridentemente anche parecchi d. e. 
cambiare le loro idee. Cosi og?il avevano unito il loro voto a quello 
la maggioranza ha fatto di tutto Idei liberali, dei monarchici e dei 
per ridurre la Regione ad una ; fascisti, dichiaratamente contrari 
grande provincia, sottomessa aliai all'istituzione dell'Ente regione. 
rolontà-del governo. j La Camera ha quindi iniziato la 

La posizione dei comunisti in-(discussione sulla legge Leone che 
•vece non è cambiata. Fummo e r.a- • fissa alcune norme integrative con­
ino favorevoli ad una legge che!cernenti la Corte Costituzionale. 
de^e vita ad organismi capaci d / P e r tutte le leggi costituzionali — 
attusrr :r. modo conseguente il de- quale è appunto la legge Leone — 
centramento dell'organizzazione e ; 'a CostiUizione ' impone al Paria-
dei poteri della Stato, ad ima legge'mento una doppia approvazione, a 
che desse vr.a ad un ente nuovo.^distanza di tre mesi, con maggio-
attraverso il quale il popolo pò-i ronza assoluta dei componenti di 
tesse esprimere la sua capacità d-.j ciascuna Camera solo nella secon-
iniziativa. convinti con ciò di con-ida votazione. Ieri la Camera ha 
tribuire al rafforzamento dell'uni-j iniziato la seconda deliberazione 
tà della nazione. La maggioranza da prima è avvenuta nel marzo 
ha invece avuto paura di questo {scorso"» e sono subito sorte nume-
ente nuovo e, alleandosi con rutti;rose questioni di grande importan-
I rottami del passato, ha varato una,za tra cui la principale era la 
legge che dovrebbe costringere le seguente: se do* la maggioranza 
divergenze tra Stato ed enti loca (assoluta dei membri della Cam«ra 
li nel vecchio quadro dei control-'fosse necessaria solo per approvare* 
ii j - i i - z_.-_* j.ri'..t*,t*>*-- ». jggge nel suo complesso o anche 

per bocca dei compagni LACONI e 
DE MARTINO, hanno chiesto che 
almeno per questo articolo si ri­
chiedesse una maggioranza quali­
ficata. A questa tesi hanno aderito 
anche i deputati d. e- siciliani 
mentre altri rappresentanti della 
maggioranza hanno sostenuto che 
si doveva votare l'abolizione della 
Alta corte siciliana con una mag­
gioranza semplice. Al termine di 
una approfondita discussione il Pre­
sidente GRONCHI, data la com­
plessità di questa e delle altre que­
stioni sorte, ha rinx-iato il prosie­
guo del dibattito a martedì. • 

Alle 20.15 la seduta è stata tolta idei 

Una grande pròva di ^ohdarietà 
con le vittime delle alluvioni del 
Nord, e nello stesso tempo un gran­
de esempio di maturità civile e po­
litica, è stato dato dai minatori 
siciliani che da settimane lottano 
contro i, padroni per strappare un 
aumento sulle loro retribuzioni di 
fame. L'ufficio regionale siciliano 
della FILIE ha invitato ieri tutti i 
minatori a non efl\;ttuare lo scio­
pero di 24 ore fissato per la pror-
s.ma settimana e a versare l'im­
porto dell'intera giornata di lavoro 
per il fondo di solidarietà destinato 
agli alluvionati del Polesine. 

I diecimila minatori siciliani, co­
me è noto, hanno già posto in atto 
alcuni compattissimi scioperi della 
durata di 24 e 48 ore per costrin­
gere i proprietari delle miniere, che 
realizzano enormi profìtti, a conce­
dere adeguati aumenti salariali. II 
loro ammirevole sacrificio assume 
perciò un altissimo valore e costi­
tuisce una sferzante risposta alle 
vergognose calunnie del governo 
contro il movimento popolare di 
solidarietà che si va sviluppando 
con slancio crescente intorno alle 
vittime delle inondazioni. 

Nuovi, toccanti episodi di questa 
mobilitazione popolare vengono se­
gnalati da tutte le province italia­
ne. Innumerevoli offerte di denaro, 
viveri, medicinali e indumenti sono 
«tate fatte al comitato di solidarietà 
di Ancona, ove le famiglie che han­
no chiesto di ospitare i bimbi pro­
fughi dal Polesine sono parecchie 
centinaia. I primi scaglioni di sfol­
lati sono stati fraternamente ac­
colti e ospitati dalle organizzazioni 
democratiche. E* da rilevare che 
mentre i lavoratori di Ancona e 
della provincia hanno già versato 
alcuni milioni di lire, l'Associa­
zione provinciale industriali ha fi­
nora sottoscritto solo 100 000 lire. 
Ovunque i comitati di solidarietà 
tono al lavoro per raccogliere nuo­
vi generi di soccorso. Vivissima 
indignazione ha destato un disgu­
stoso episodio avvenuto alla sta­
zione, ove grossi reparti della Ce­
lere hanno impedito a chiunque di 
avvicinarsi ad un treno di profughi 

Polesine, che da due giorni 

e rinviata alle 10.30 di oggi. i vagava per le linee ferroviarie del­

l'Italia Centrale, ovunque respinto 
dalle autorità governative. A una 
delegazione del comitato cittadino 
di solidarietà è stato impedito di 
offrire viveri e generi di conforto 
ai profughi, estenuati per il viaggio 
e per lo sofferenze patite. 

Un altro vergognoso episodio di 
faziosità governativa viene segna­
lato da Pesaro, ove il prefetto ha 
detto testualmente a una delega­
zione del comitato cittadino di so­
lidarietà che al centro provinciale 
alluvionati o nessuno deve ficcare 

naso ». n prefetto aveva prece­
dentemente tentato di impedire il 
funzionamento del comitato citta­
dino, in cui erano rappresentate, 
accanto alla CRI e alla Pontificia 
commissione di assistenza, tutte le 
organizzazioni democratiche e sin­
dacali. 

A VARESE e provincia continua 
la campagna per la raccolta dei 
fondi e delle offerte di varia na-
ura per gli alluvionati; oggi il Co­

mitato provinciale di soccorso ha 
dovuto impiegare un motofurgone 
per la- raccolta degli indumenti. 

A BERGAMO sono giunti due 
pullman di profughi che hanno de­
positato 126 persone, in maggioran­
za bimbi, che sono stati avviati a 
Ficarolo e Stienta. L'UDÌ ha rac­
colto 200 mila lire col contributo 
delle sezioni del PCI e PSI di Ci-
vidino, Urgnano, e S. Gervasio. A 
Dalmine, su proposta delle commis­
sioni interne dello stabilimenu 
omonimo, la direzione ha accettato 
che siano devolute a favore degli 
alluvionati le somme non corri­
sposte del premio di rendimento 
ammontanti a 13.138.740 lire. 

A LECCO il Comitato di soccor­
so ha raccolto finora numerose of­
ferte in denaro. A Paderno d'Adda 
'1 Comitato, di cui fa parte l'am­
ministrazione democratica comuna­
le. ha raccolto ttià due milioni e 
mezzo, di cui indumenti nuovi per 
il valore di un milione. 

A BRESCIA e nella provincia 
sono stati ospitati fino a ieri sera 
oltre 4 mila profughi, mentre le 
offerte di ospitalità continuano a 
pervenire al Comitato senza sosta. 

A BOLOGNA la grande opera di 
soccorro popolare si * arricchita 

IMPORTANTE DECISIONE DEL SENATO 

Esentati dalle tasse locali 
i generi di consumo popolare 

n Senato ha ripreso ieri Tesa- da lavoro, calzature estive e in-
me degli articoli del progetto d i U e m a h di tela gommata, scarpo-

li, delle interferenze e dell'arbitrio 
cui sono abituati t prefetti. 

Noi abbiamo dimostrato che alcu­
ne disposizioni di questa legge so­
no incostituzionali e le impugne­
remo a suo tempo dinanzi all'or­
gano qualificato a giudicare; noi 
abbiamo affermato che bisognava 
abbandonare la diffidenza e la pre­
venzione sul senso di reaponsabi 
lità del nostro popolo. I d. e non 
hanno voluto superare le vecchie 
concezioni dello Stato aeeentrato-
ra • hanno mantenuto in vita lo 

per approvare i angoli articoli 
La questione toccava un proble­

ma politico di notevole portata poi­
ché vi è un articolo della legge — 
quello che abolisce l'alta Corte si­
ciliana che non può esaere vo­
tato con una matRioranza e*mpfl-
ce senza che i cittadini della Si­
cilia A sentano privati di una ga­
ranzia stabilita dalla Costituzione 
a salvaguardia dei loro diritti. Su 
questo problema si è accesa una 
discussione complessa. L« 

legge sulla finanza locale, appro­
vando un importante testo concor­
dato tra le sinistre e gran parte 
dei d.c. per la tassazione di generi 
di lusso da parte dei Comuni e per 
l'esenzione dei consumi più popo­
lari. n testo infatti stabilisce eh* 
in ogni caso non possano essere 
oggetto di imposizione i consumi 
popolari e precisamente i seguen­
ti generi; pane, paste e farine ali­
mentari, riso, legumi secchi, lat­
ta, uova, ortaggi freschi, ad ecce­
zione dei fanghi e dei tartufi, frut­
ta fresca; carte medicinali, carta 
da involgere • sacchi di carta sen­
za pubblicità, carta in bobine per 
stampa di giornali, quaderni • car­
ta per quaderni scolastici, pubbli­
cazioni di carattere scolastico edu­
cativo scientifico politico religio­
so, oggetti in vetro stampato • 
anche soffiato e di terracotta • 
maiolica che non rivestano pre­
gio commerciale ed artistico, co­
perture e camere d'aria per bici­
clette, tessuti e generi di abbi-
pliamento di cotone che non rive­
stano pregio commerciala, zoccoli 

ni da lavoro e calzature inchio­
date; lampadine elettriche sino a 
100 watt; macchine da cucire e 
da maglieria di uso domestico. 

Ancora il testo concordato sta­
bilisce la riscossione delle impo­
ste, esclusi i generi suriportati, a 
tariffa e non a forfait. In modo da 
salvaguardare i piccoli e i medi 
commercianti e far pagar* Il giu­
sto dovuto ' da parte dal grossi. 
L'accordo tra sinistre e gran parte 
della maggioranza venne raggiun­
to in seno alla competente Com­
missione finanze e tesoro. Ma con­
tro raccordo rimase fl gruppetto 
dei d e . che hanno apertamente 
assunto la difesa dei grossi com­
mercianti. Il presidente dei gros­
si commercianti di Milano, sena­
tore ORIGLIA, dx^ aveva mano­
vrato nei giorni scorsi per spas­
sare l'unità raggiunta neHa Com­
missione finanze, tesoro • marce 
l'azione equilibrata e paziente dei 
tenitori democratici. Ma la Com­
missione aveva respinto il tenta­
tivo confermando la propria una­
nimità. 

La manovra dei grossi commer­
cianti è continuata in assemblea. 
dove i d-c. ORIGLIA. TARTUFO-
LI, e DE LUCA hanno cercato di 
far passare il sistema dei forfait 
che favorisce !e evasioni dei gros­
si e grava particolarmente sui 
piccoli e medi commercianti, ri­
proponendo la tassazione di tutti 
i consumi popolari e l'esenzione 
di «eneri di lusso. Essi sono arri­
vati ad assumere la demagogica 
veste di difensori degli artigiani, 
ma i l presidente della commissio­
ne on. PARATORE ha facilmente 
sventato fi motivo demagogico di­
mostrando eh* gH artigiani < han­
no tutto da guadagnar* dal siste­
ma dalla riscossione • tariffa. 
mentre •irebbero ingiustamente 
colpiti dal aistezoa del forfait. 

Il ministro VANONI pur espri­
mendo la tua preferenza per le 
ptoposte del aeri. Origlia H é ri­
messo a i rmunbtea ed 11 Sonato 
con i voti delle sinistre e di gran 
parte dei d* . ha approvato II te­
sto su riportato della commissio­
ne respingendo un apposito emen­
damento presentato dal capo dei 

commercianti 

anche ieri per il contributo di sem­
pre nuove categorie di cittadini: i 
tramvierl hanno offerto ospitalità a 
80 bimbi, mentre gli operai della 
Calzoni hanno sottoscritto 400 mi­
la lire. A cura del Comune, della 
ECA, dell'amministrazione provin­
ciale e delle consulte popolari, so­
no stati finora ospitati in città a in 
provincia più di 5.000 profughi. Gli 
uffici sanitari comunali sono stati 
messi a disposizione per le CUT*, 
gratuite, di tutti i profughi che ne 
hanno necessità. La sottoscrizione 
lanciata dalla Cdl». ha raggiunto 
i tre milioni. 

A MODENA e nella provincia da 
ieri i nuclei familiari di profu­
ghi del Polesine vengono ospitati 
dai privati cittadini che hanno of­
ferto ospitalità; fra questi va se­
gnalato il segretario della sezione 
del PCI di Pievepelago che ha mes­
so in opera nella propria abitazio­
ne dodici letti. 

Tutte le forze giovanili 
in soccorso dei colpiti 

I rappresentanti di tutte le orga­
nizzazioni giovanili italiane ai sono 
riuniti ieri presso la CGIL ed han­
no discusso le misure per inten­
sificare e allargare l'aziona che la 
gioventù italiana svolge a favor* 
delle popolazioni alluvionate. 

Al termine della riunione è «ta­
to diramato un comunicato, al qua­
le non hanno voluto aderire 1 gio­
vani democristiani. Anche in que­
sto caso la Direzione della D. C. ha 
cod voluto tentare di rompere la 
unità nazionale. Ecco il tasto dal 
comunicato. 

« I rappresentanti dei movimenti 
e associazioni giovanili politiche e 
sindacali, sportive e studentesche, 
culturali e ricreative, rinnovano a 
tutti i colpiti dalla tragica allu­
vione : sentimenti più profondi del­
la loro solidarietà e plaudono con­
cordi all'azione, a volte eroica, fi­
nora svolte dalla gioventù italia­
na, talora fraternamente affianca­
ta da giovani di altri paesi, che 
si è prodigata quotidianamente ed 
in modi diversi nell'opera di soc­
corso e di salvataggio in favor* 
delle popolazioni cosi tragieamenw 
colpite. 

Questa azione che ha portato 
grande sollievo alle popolazioni mi­
nistrate, di front* all'immensità 
della catastrofe, deve diventar* an­
cora più larga, attiva ed interes­
sare un numero di giovani sempt* 
più vaste 

A tale scopo si rivolgono ai gio­
vani e alle ragazze perchè si uni­
scano e si raggruppino ponendo»! 
a disposizione degli Enti di soli-
darietà e delle autorità locali, aia 
per contribuire all'assistenza sul 
posto, sia per potere facilmente, 
eve occorra, giungere sul luoghi 
colpiti per portare un più valido 
aiuto. 

Di fronte all'aggravarsi della si 
tuazione ed al pensiero eh* anco­
ra migliaia e migliaia di vite urna 
ne attendono da tutti maggiori afor­
zi per la loro salvezza invitano tut­
ti i giovani ed i giovanissimi d! 
ogni ceto a di ogni parte- politica, 
tutte le organizzazioni e a tape la 
zioni giovanili ad unirai la «no 
slancio generoso, ad Intensificar* 
l'azione di raccolta nelle acuoia me 
die, elementari, pnbblkh* • pri­
vate, nelle fabbriche a ovunque, 
per essere, primi fra tutto a 
polo nella grande, nobil* ed 
nitaria opera di solidarietà 
naie con la famiglie eeet 
mente colpite. 

Associazione Italiana Alberghi 
per la Gioventù - Comitato Uni­
versitario Democratico Italiano 
Commistione Giovanile deDIflL 
Federazione Giovanile Socialiste 
dal P. S.-SII» - PederasioB* Gio­

vanile Repubblicana - Commissio­
ne Giovanile del Partito Socialista 
Italiano - Gruppi Romani del Mo­
vimento Federalista Europeo - As­
sociazione Studentesca «Oberdan» 
• Federazione Giovanile Comunista 
Italiana - Associazione Pionieri di 
Italia - Giunta Giovanile Nazio­
nale dei Partigiani della Pace -
Commissione Giovanile Nazionale 
della CGIL - Federazione Giova­
nile Liberale - Unione Italiana 
Sport Popolare - Commissione Na­
zionale Ragazze U.D.I. >. 

Avignone trasformata 
in una penisola 

PARIGI. 22. — La città di Avigno­
ne è diventata una penisola unita al 
resto della Francia solamente da una 
strada che non è stata ancora som­
mersa dalle acque. 

I danni sono valutati in oltre 500 
milioni di franchi e probabilmente 
aumenteranno. Pare che ieri ei sia 
avuta una seconda vittima: una don­
na sepolta nella frazione di Bedar-
rldes. 

Le comunicazioni ferroviarie tra 
Parigi • Marsiglia sono interrotte a 
sud di Lione e l'autostrada Parigi-
Nizza è allagata presso Avignone-

Ai eentro della Francia la Lolra A 
uscita dagli argini isolando la località 
di Novera. 

per i bambini vittime deltalluvione 
non può non essere ascoltato ed 
ha trovato nella mia' modesta) ca­
sa di operaio un posto per una 
bambina o per un maschietto. Man-

' tre il governo rimane ad osservare 
invece di agire, ptrtbè; ad altro è 

-•• occupato, lo slancio umano ed una­
nime di tutte le forze più avan­
zate della Nazione ha dimostrato 

t ancora una volta * chi spetta U 
direzione di questo nostro pà mol­
te volte martoriato Paese. 

Mario Cazzuola 
Borgata Cotone 13 - Piombino 

Cara Unità, 
sono la modesta moglie di un 

contadino ed apprendo con compia­
cimento la vostra iniziativa di ac­
cogliere un povero bambino de-
fciliio. Io come madre m***0 it 
disposatane tutto ciò che posso 
per apportare un pò* di serenità 
A un povero derelitto scampato 
dall'immane tragica sciagura, in­
viate al pia presto uno dei tanti 
poveri piccoli al mio indirizzo e 
siate certi che troverà nella mia 
casa una buona madre e tutti i 
conforti. 

Garofalo Catello 
Trecase (Napoli) 

Cara Unità, ' 
sono un mutilato di guerra oc­

cupato in un pastificio ed ho ap­
preso con il cuore angosciato l'ap­
pello lanciato attraverso U vostro 
autorevole giornale, lo che pia di 

- tutto so e conosco le sciagure ac-
- colgo fappello e chiedo di voler­

mi inviare uno di questi piccoli 
] gii tanto provati dal ; triste de-
• ttino. / t 

v Arturo ' Corelll 
Via Trattolare - Trecase (Napoli) 

- Cara Unità, 
chiedo con tutta l'anima la pos­

sibilità dì raccogliere nella mia 
casa un* bambina alluvionata far 
adottarla. Grazie. 

Gianna Mazza!) 
Via Torino 33 - Napoli 

Cara Unità, 
sono il Sindaco del comune di 

Vicopisano (Pisa). Mio padre e 
mio fratello sono operai ed io ho 
loro parlato dell'appello rivolto 
dall'Unità, per ospitare le vittime 
dell'alluvione. Ci siamo presto tro­
vati d'accordo su tutti i punti del­
la breve discussione. Anche la mam­
ma è contenta ed anche mia co­
gnata e il mio nipote e la mia ni-
potina di nove anni e mezzo sono 
contenti. Così abbiamo deciso di 
scrivervi per dirvi che siamo di­
sposti a ricevere nella nostra casa 
un bambino o una ' bambina dai 
cinque ai dieci anni per un perio­
do indeterminato. Sia esso della 
Calabria o della Valle Padana a 
noi non interessa. Ci basta di al­
leviare le sofferenze di una crea­
tura innocente e disgraziata e di 
riparare — sia pure in minima 
parte — alle sventure che, per col­
pa di altri uomini, si abbattono 
sulla povera gente di questa po­
vera Italia, 

Grlmaldo Pellegrini 
Via Mazzini 14 - San Giovanni alla 

Vena (Pisa) 

Cara Unità, • 
sarei ben lieto di ospitare un 

bambino profugo in seguito alle 
alluvioni nella Valpadana e nel 
Mezzogiorno. Spero che il bambi­
no possa venire al più presto nella 
mia famiglia per avere tutte te cu­
re di cui ha bisogno. 

Franco Albanese 
Via Molletta 24 - Roma 
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QtMU aaattÌBa per la pritaa volt» a*è lavate i denti col 
DesstifricM Dnrbaa'a. Per «attiapar* r»eoatr« eoa 
Tvoflao del eaore ed eaperìtseailare M di lai il fascino 
del S*M torri*©, altera il certe delFerologie «TafScio. 
Geate pcriccleat» ejeanto « pericolo*» a sari per il gio­
va»* corteggiatore il Sorriao Darbaa's della ragaua... 

/ / aro assill i émmfricio DftircW*, rmecomamìato in 
4216 Jmtisti per fa mtrmvigji—n «fficmeia. dei marni 
date grandi ritrovati $cientifici, fOwerfav. e le Stera-
aiìae 1951, è in vendita al prezzo di !.. 200 i7 tuhr- «« 
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